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CARATTERISTICHE TECNICHE GRES PORCELLANATO
UNI EN 14411 (ISO 13006) - Bla (Appendice G)

Le piastrelle in gres porcellanato vengono prodotte utilizzando materie prime
selezionate e particolarmente pure, soggette alle pit moderne tecnologie
di estrazione e controllo. Il prodotto cosi realizzato & un gres porcellanato
di altissima qualita ottenuto tramite macinazione ad umido delle materie
prime, successivo essiccamento parziale mediante atomizzazione,
opportuno stazionamento in silos al fine di omogeneizzare le caratteristiche,
pressatura o compattazione con presse idrauliche ad elevata potenza con
pressioni specifiche oltre i 500 Kg/cm2. Lelevata forza di pressatura
permette di ottenere, dopo opportuno trattamento termico a
temperature di circa 1200°C, un corpo ceramico altamente compatto e
resistente con un bassissimo assorbimento d'acqua inferiore allo 0,1%
(UNI EN 1SO 10545-3) ed un'elevatissima resistenza meccanica che
supera come valore medio i 45 N/mmz2, rispetto ai 35N/mm2 richiesti
(UNI EN ISO 10545-4). Il gres porcellanato presenta un'elevata resistenza
all'abrasione profonda, inferiore a 140 mm3 di materiale asportato, rispetto
ai 175 mm3 previsti dalla Norma UNI EN ISO 10545-6; per questo motivo
@ particolarmente indicato per ambienti ad elevato traffico. La bassa
porosita fa si che il prodotto risulti ingelivo e classificato Bla secondo
la Norma UNI EN 14411, essendo l'assorbimento d'acqua inferiore allo
0,1%. La resistenza chimica agli acidi e alle basi (UNI EN 1SO 10545-13) lo
rende particolarmente adatto anche per ambienti dove vengono utilizzati
prodotti aggressivi, quali agenti chimici, ad esempio strutture ospedaliere,
industrie chimiche e farmaceutiche nonché in industrie alimentari. |
prodotti in gres porcellanato vengono forniti in un'ampia gamma di formati
e finiture: naturale, levigata, lappata, patinata, strutturata e bocciardata.

CONSIGLI DI POSA

La posa del gres porcellanato puo essere eseguita su tutti i supporti
normalmente usati in edilizia, quali:

- calcestruzzo

- massetti cementizi

- sottofondi con le serpentine di riscaldamento
- massetti in anidrite

- intonaci a base cemento e gesso

- pavimenti preesistenti

- legno

- metallo

| supporti su cui posare il gres porcellanato debbono essere asciutti, stabili,
solidi, meccanicamente resistenti, perfettamente piani ed esenti da parti
asportabili (polvere, grassi, oli, cere, vernici, agenti disarmanti e quanto altro
possa pregiudicarne I'adesione). Debbono essere idonei a ricevere i carichi
e sopportare le sollecitazioni previste per lo specifico utilizzo. | massetti
cementizi devono aver completato la stagionatura e dove esistono sistemi
di riscaldamento a pavimento, deve essere effettuato il ciclo di collaudo
dell'impianto. Pavimenti composti da vecchie ceramiche, marmette, pietre
naturali, debbono essere solidi, ben ancorati al fondo, privi di crepe; la
pulizia da oli, cere, grassi, ecc. deve essere fatta con una soluzione di acqua
e soda caustica o altro detergente gia sperimentato per tale uso, onde
assicurare la totale eliminazione anche in profondita. Pitture esistenti e la
“piombatura” del marmo devono essere eliminate. In tutti i casi, qualunque
sia il tipo di sottofondo, & di fondamentale importanza curarne la planarita,
al fine di evitare la formazione di vuoti al di sotto delle lastre che potrebbero
rappresentare punti deboli per il rivestimento, con particolare attenzione a
rilievi e alla presenza di corpi rigidi estranei. Eseguire la posa a regola d’arte
seguendo le indicazioni del progettista, del responsabile del cantiere e del
capitolato di posa. La posa del gres porcellanato deve essere effettuata in
maniera tale che I'adesivo assicuri un perfetto riempimento ed adesione
nel tempo, onde evitare fenomeni di deformazione e garantire il massimo
di affidabilita in tutte le condizioni di posa. Scegliere I'adesivo piu indicato
attenendosi alle indicazioni del produttore del collante stesso. In linea
generale si consigliano adesivi che assicurino una buona bagnabilita di tipo

C2 (cementizi migliorati). Le lastre possono essere posate, nelle situazioni
pit comuni, con fuga minimo di almeno 2-3 mm, anche se in talune situazioni
(posa su superfici estese, posa in facciata, posa su supporti deformabili, ecc.)
@ indispensabile la posa a fuga larga e la progettazione di adeguati giunti di
dilatazione e ripartizione. Si declina ogni responsabilita legata a pose senza
fuga. E' preferibile I'utilizzo di una spatola con dentatura arrotondata da
garantire una quantita di colla sul sottofondo tale da assicurare una copertura
del 100% delle lastre. E' consigliabile la doppia spalmatura onde evitare vuoti
sul rovescio della lastra o comunque utilizzare un collante che assicuri un
perfetto riempimento. Durante la posa, rispettare con le lastre tutti i giunti di
dilatazione esistenti sul sottofondo e sulle pareti.
Creare giunti di frazionamento di ca. 1 cm nel caso di superfici molto estese
suddividendo I'area come segue:
- su sottofondi soggetti a movimenti o flessioni prevedere riquadri di ca.
9-12 m2.
- su superfici stabili si possono prevedere giunti circa ogni circa 16-25 m?
Posare le lastre a 5 mm circa da pareti, colonne, spigoli, angoli, ecc.
Durante la posa non esercitare sulle lastre ceramiche eccessive sollecitazioni
o urti violenti. Per il taglio non esistono particolari problematiche e dopo la
posa si consiglia di attendere I'indurimento del collante prima di praticare fori
o tagli per accessori.

STUCCATURA DELLA SUPERFICIE POSATA

Per la scelta corretta della fuga adatta al tipo di piastrella, & bene consultare
i produttori di materiale fugante. Prima di realizzare le fughe & consigliabile
attendere la perfetta asciugatura del collante e assicurarsi che i giunti siano
ben puliti. Siconsigliadistuccare piccole superfici pervolta (4-5mq) eliminando
con l'ausilio di una spugna bagnata in acqua pulita, I'eccesso di materiale
quandoancoraéumido.Questaoperazioneeimportantepersuperficistrutturate,
superfici da esterno, superfici lappate e levigate. Si consiglia la fuga “tono
su tono” per garantire un effetto di continuita e di pre-testare la pulibilita
delfugantesuunapiccolaarea.Qualorasidesideriunastuccaturaimpermeabile,
inassorbente e con elevate resistenze agli acidi (es.piani di cucine in muratura,
box doccia, ecc) & possibile utilizzare per la stuccatura una malta epossidica
bicomponente (tipo Kerapoxy-Mapei).

PULIZIA DOPO POSA

Eseguita la posa, dopo aver eliminato i residui grossolani di sporco da cantiere
e residui di fuga, pulire il pavimento con il detergente disincrostante a base
acida specifico opportunatamente diluito (normalmente deve essere diluito
da 1:10 a 1:5, in acqua fredda) con l'eventuale ausilio di una macchina
monospazzola (disco non abrasivo) e aspiraliquidi oppure manualmente per
eliminare I'eventuale pellicola di residui cementizi. Il prodotto pud essere
utilizzato puro nei punti interessati da incrostazioni o macchie calcaree molto
estesefacendoattenzionearisciacquareimmediatamentesubitodopolapulizia.
Fare attenzione, prima di eseguire la pulizia € buona normabagnare abbondan-
temente le fughe del pavimento con acqua pulita in quanto l'uso di acidi
troppo aggressivi potrebbero danneggiarla. Si stende quindi la soluzione
acida e silascia agire per alcuni minuti, intervenendo meccanicamente dove lo
sporco @ maggiormente concentrato, quindi si risciacqua abbondantemente
il pavimento con acqua pulita e si asciuga accuratamente. Non lasciare
asciugare il prodotto applicato. Prima di questa operazione & sempre
consigliabile testare la resistenza del prodotto agli acidi su una piastrella
non posata o su una piccola zona nascosta e seguire scrupolosamente le
indicazioni fornite dalle ditte produttrici. Non utilizzare prodotti contenenti
acido fluoridrico (HF) e i suoi derivati.

Esempi di alcuni detergenti idonei per la pulizia dopo posa: Deterdek (Fila),
Keranet (Mapei), DeltaPlus (Kerakoll).

E' consigliabile testare preventivamente su una piastrella non posata il
detergente utilizzato, in particolare sui prodotti lappati e/o levigati.



TECHNICAL SPECIFICATIONS PORCELAIN STONEWARE
UNI EN 14411(ISO 13006) - Bla (Appendix G)

Porcelain stoneware tiles are produced with selected and particularly pure
raw materials, subject to the latest extraction and control technologies. The
resulting tiles are extremely high quality porcelain stoneware obtained through
wet grinding the raw materials, partial drying with atomization and storage in
silo to homogenise the specifications, pressing or compacting with high power
hydraulic presses with specific pressures above 500 Kg/cm2. The considerable
pressing force achieves, after firing at about 1200°C, an extremely compact
and resistant tile with very low water absorption, lower than 0.1% (UNI EN 1SO
10545-3) and a very high material strength to deep abrasion, less than 140
mm? of material removed, compared to 175 mm? required by Standard UNI EN
ISO 10545-6. This is why our tiles are ideal for locations with high foot traffic. Its
low porosity makes it frost-resistant and classified as Bla according to standard
UNI EN 14471, due to a water absorption of less than 0.1%.

The chemical resistance to acids and bases (UNI EN ISO 10545-13) makes
it ideal for locations where aggressive products, such as chemical agents
are used: i.e. hospitals, chemical and pharmaceutical industries and the
food industry. Porcelain stoneware products are available in a large range of
formats and finishes: natural, polished, lapped, patinated, structured and bush
hammered.

LAYING RECOMMENDATIONS
Porcelain stoneware can be laid on all supports that are usually used in the
building industry, such as:

- concrete

- cement screed

- substrates with heating coils

- anhydrite screed

- cement and plaster based plasters
- existing flooring

- wood

- metal

The supports used for laying porcelain stoneware must be dry, stable, solid,
mechanically resistant, perfectly level and free of removable parts (dust, grease,
oil, wax, paint, braking agents and anything else that could compromise its
adhesion). They must be suitable for loads and support the stresses for the
specific use.

Cement screeds must be completely set and any underfloor heating system
must have completed its testing cycle.

Floorings consisting of old tiles, marble-chip floor tiles or natural stone must
be solid, well anchored and without any cracks. Any oil, wax, grease, etc. must
be cleaned with a water and caustic soda solution or with another detergent
already tested for such purposes, in order to thoroughly clean the surface in
depth. Existing painting and lead sealing of the marble must be removed.

In all cases, regardless of the type of substrate, it is very important to ensure
that the surface is level, to prevent the formation of vacuums under the tiles
that could weaken the laying, with particular attention to raised sections and
the presence of foreign rigid bodies.

Lay the tiles by following the indications of the designer, site manager and the
laying specifications.

Porcelain stoneware must be laid so that the adhesive ensures the perfect
filling and adhesion over time, to prevent any deformation and guarantee the
utmost reliability in all laying conditions.

Select the most suitable adhesive by following the indications of the adhesive
manufacturer.

As a rule we recommend adhesives that ensure a good type C2 wettability
(improved cementitious adhesive).

The tiles can be laid, in the most common situations, with joints of minimum 2-3
mm, even if in certain situations (large surfaces, facings, deformable supports,

etc.) larger joints are required along with expansion and distribution joints.

We decline all responsibility linked to laying tiles without joints.

We recommend the use of a spatula with rounded teeth to guarantee a

sufficient quantity of glue on the substrate and ensure that the tiles are soaked

100%. Use the double spreading technique to ensure that there are no gaps on

the back of the tile or use an adhesive that ensures a perfect filling.

During the laying make sure that the tiles follow the expansion joints on the

substrate and the walls.

Create division joints of about 1 cm for very large surfaces, dividing the area

as follows:

- on substrates subject to movements or bending allow for sections of about
9-12m?;

- on stable surfaces the joints can be about every 16 — 25 m2.

Lay tiles at about 5 mm from walls, columns, edges, corners, etc.

During laying do not subject ceramic tiles to excessive stresses or violent

knocks.

The tiles can be cut without particular issues and after laying we recommend

waiting for the adhesive to harden before making holes or cuts for accessories.

GROUTING THE LAID SURFACE

To select the correct grouting for the type of tile consult the manufacturers of
the grouting material.

Before proceeding with the grouting wait for the adhesive to dry completely and
make sure that the joints are clean.

We recommend grouting small surfaces at the time (4-5 square metres) and
using a sponge soaked in clean water to remove excess material while it is
still wet. This operation is important for structured surfaces, outdoor surfaces,
lapped and polished surfaces.

We recommend matching the grouting to the tiles to achieve a continuity effect
and pre-test on a small area how easy the grouting is to clean.

For waterproof and non-absorbing grouting with a high resistance to acids (e.g.
masonry kitchen surfaces, shower cubicles, etc.) use a bicomponent epoxy
mortar (e.g. Kerapoxy-Mapei).

CLEANING AFTER LAYING

Once the laying is completed and the building work and grouting residue have
been roughly removed, clean the flooring with a specific acid based descaling
detergent, adequately diluted (normally it must be diluted from 1:10 to 1:5, in
cold water) with a single brush cleaning machine (non-abrasive disc) and a wet
vacuum machine or manually remove any film of cement residue. The product
can be used pure in places with deposits or large calcareous stains, making
sure that it is rinsed immediately after cleaning.

Before cleaning we recommend wetting the flooring joints with abundant clean
water as the use of excessively aggressive acids could damage them. Spread
the acid solution and leave it to work for a few minutes, brushing mechanically
where there are greater concentrations of dirt, then rinse the flooring with
abundant clean water and dry thoroughly. Do not allow the product to dry on the
flooring. Before this operation it is advisable to test the resistance of the tiles
to the acids on a tile that hasn't been laid or on a small hidden zone and follow
the manufacturer's indications thoroughly. Do not use products containing
hydrofluoric acid (HF) and its derivatives.

Examples of suitable detergents for cleaning after laying: Deterdek (Fila),
Keranet (Mapei), DeltaPlus (Kerakoll). We recommend testing the detergent
beforehand on a tile that hasn't been laid, in particular on lapped and/or
polished products.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES GRES CERAME
UNIEN 14411 (ISO 13006) - Bla (Annexe G)

Les carreaux en grés cérame sont fabriqués avec des matieres premieres
sélectionnées et particulierement pures, selon les technologies les plus
modernes d'extraction et de contréle. Le produit ainsi réalisé est un gres cérame
de trés haute qualité, obtenu par broyage humide des matiéres premiéres,
suivi du séchage partiel par atomisation, de conservation en silos afin
d'homogénéiser les caractéristiques, de pressage ou compression dans des
presses hydrauliques a haute puissance a des pressions spécifiques de plus
de 500 kg/m?. La force élevée de pressage permet d'obtenir, aprés traitement
thermique a des températures de prés de 1200°C, un corps céramique trés
compact et résistant a trés faible absorption d'eau, inférieure a 0,1 % (UNI
EN ISO 10545-3), et a trés haute résistance mécanique ne dépassant pas, en
moyenne, 45 N/mm2, comparativement aux 35N/mm2 exigés (UNI EN ISO
10545-4). Le grés cérame présente une haute résistance a I'abrasion profonde,
inférieure a 140 mm3 de matiére enlevée, comparativement a 175 mm3 que
prévoit la norme UNI EN ISO 10545-6 ; il est donc particulierement indiqué pour
les espaces a forte fréquentation. Par sa faible porosité, le produit ne géle pas et
est classé Bla selon la norme UNI EN 14411, I'absorption d'eau étant inférieure
a0,1%.

La résistance chimique aux acides et aux bases (UNI EN ISO 10545-13) en
fait aussi un produit particulierement adapté aux lieux d'utilisation de produits
agressifs de type agents chimiques, comme les structures hospitaliéres, les
industries chimiques et pharmaceutiques, ainsi que les industries alimentaires.
Les produits en grés cérame sont fournis dans une gamme étendue de
formats et de finitions: naturel, polie, lappata (semi-polie), patinée, structurée
et bouchardée.

CONSEILS DE POSE

La pose de grés cérame peut s'effectuer sur tous les supports généralement
rencontrés dans le batiment, a savoir:

- béton

- chapes en ciment

- sous-couches avec serpentins de chauffage
- chapes en anhydrite

- enduits a base de ciment et de platre

- revétements de sol préexistants

- bois

- métal

Les supports qui recevront le gres cérame doivent étre secs, stables, solides,
meécaniquement résistants, parfaitement plans et exempts d'éléments non
adhérents (poussiéres, graisses, huiles, cires, peintures, agents de décoffrage
et tout autre produit pouvant en altérer 'adhérence). Ils doivent supporter les
charges et les contraintes prévues pour I'utilisation spécifique. Les chapes en
béton doivent étre séches et, en présence de systemes de chauffage au sol, le
cycle de test de l'installation doit étre effectué. Les sols constitués d'anciens
carrelages en céramique, dalles, pierres, naturelles, doivent étre solides,
bien fixés au fond, non fendus ; I'élimination d'huiles, cires, graisses doit étre
effectuée avec une solution d'eau et de soude caustique ou un autre détergent
préalablement testé a cet effet, afin d'en assurer la totale disparition méme en
profondeur. Les peintures existantes et le « plombage » du marbre doivent étre
éliminés. Quel que soit le type de sous-couche, il reste en tout cas capital d'en
soigner particulierement la planéité afin d'éviter la formation de vides sous les
dalles, qui pourraient représenter des points de faiblesse pour le revétement, en
veillant particulierement aux reliefs et a la présence de corps étrangers rigides.
La pose doit étre effectuée dans les regles de l'art, en suivant les indications du
concepteur, du responsable du chantier et des instructions de pose.

La pose du grés cérame doit étre effectuée de maniére a ce que la colle assure
un remplissage et une adhérence parfaits dans le temps, afin déviter les
phénomenes de déformation et de garantir la plus totale fiabilité dans toutes

les conditions de pose. L'adhésif le plus indiqué devra étre choisi en respectant
les instructions du fabricant de la colle. Il est en général conseillé d'utiliser
des colles garantissant une bonne mouillabilité, de type C2 (mortiers-colles
améliorés).
Les dalles peuvent étre posées, dans les cas les plus courants, avec un joint
d'au moins 2-3 mm, bien que dans certaines situations (pose sur surfaces
étendues, pose en fagade, pose sur supports déformables, etc.), la pose a
joint large et la réalisation d'opportuns joints de dilatation et répartition soient
indispensables. Le fabricant des carreaux décline toute responsabilité en cas
de pose sans joints. L'utilisation d'une spatule a dents arrondies sera a préférer,
pour garantir une quantité de colle sur la sous-couche assurant un mouillage
de la totalité des dalles. Il est conseillé de pratiquer une double application
afin d'éviter les vides sur I'envers de la dalle ou, en tout cas, d'utiliser une colle
assurant un parfait comblement. Pendant la pose, tous les joints de dilatation
existant sur la sous-couche et sur les murs devront étre respectés avec les
dalles. Des joints de fractionnement d'environ 1 cm devront étre créés en cas
de surfaces tres étendues, en divisant 'espace comme suit :
- sur les sous-couches sujettes a mouvements ou flexions, prévoir des carrés
d'environ 9-12 m2.
- surlessurfaces stables,desjoints peuventétre prévusenvirontousles 16-25m2.
Poser les dalles a environ 5 mm de murs, colonnes, arétes, angles, etc.
Pendant la pose, ne pas exercer sur les dalles en céramique de contraintes
excessives ou de chocs violents.
Pour la coupe, il n'existe pas de problématiques particuliéres ; aprés la pose, il
est conseillé d'attendre que la colle ait durci avant de pratiquer des pergages ou
des coupes pour accessoires.

REALISATION DES JOINTS DE LA SURFACE POSEE

Pour bien choisir le joint adapté au type de carreay, il est conseillé de consulter
les fabricants de produits pour joints.

Avant de réaliser les joints, il est recommandé dattendre que la colle soit
parfaitement séche et que les joints soient bien propres. Il est conseillé
denduire de petites surfaces a la fois (4 a 5 m?) en éliminant, avec une
éponge mouillée avec de l'eau propre, I'excés de produit encore humide. Cette
opération est importante pour les surfaces structurées, les surfaces d'extérieur
et les surfaces semi-polies et polies. Le joint « ton sur ton » est conseillé
pour garantir un effet de continuité, il permet aussi d'apprécier la facilité de
nettoyage du produit pour joints sur une petite surface. Pour réaliser des joints
imperméables, non absorbants et a haute résistance aux acides (ex. plans de
cuisines en magonnerie, bacs a douche, etc.), un mortier époxy bicomposant
(de type Kerapoxy-Mapei) peut étre utilisé.

NETTOYAGE APRES LA POSE

La pose terminée, aprés avoir éliminé le plus gros de la saleté de chantier et les
résidus de joints, nettoyer le sol avec un détergent désincrustant a base acide
spécifique correctement dilué (en général de 1:10 a 1:5, dans de l'eau froide),
éventuellement avec une laveuse monobrosse (disque non abrasif) et aspirant
les liquides, ou manuellement pour éliminer I'éventuel film de résidus de ciment.
Le produit peut étre utilisé pur sur les points présentant des incrustations ou de
taches de calcaires trés étendues, en prenant garde de rincer immédiatement
apres le nettoyage.

Attention: avant de procéder au nettoyage, il est conseillé de mouiller
abondamment les joints du carrelage avec de I'eau propre, car ['utilisation
d'acides trop agressifs risque de les endommager. Appliquer la solution
acide et laisser agir quelques minutes, en intervenant mécaniquement sur les
points les plus sales, puis rincer abondamment le sol a I'eau propre, et sécher
soigneusement. Ne pas laisser sécher le produit appliqué.

Avant cette opération, il est toujours recommandé de tester la résistance du
produit aux acides sur un carreau non posé ou sur une petite surface non
apparente, et de suivre a la lettre les instructions des fabricants. Ne pas utiliser
de produits a base d'acide fluorhydrique (HF) et ses dérivés.



Exemples de détergents indiqués pour le nettoyage apres la pose : Deterdek
(Fila), Keranet (Mapei), DeltaPlus (Kerakoll). Il est conseillé de tester
préalablement le détergent sur un carreau non posé, notamment sur les
produits « lappati » et/ou polis.

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN STEINZEUG
DIN EN 14411 (ISO 13006) - Bla (Anhang G)

Die Fliesen aus Feinsteinzeug werden unter der Verwendung von ausgesuchten
und besonders reinen Rohstoffen hergestellt, bei denen die modernsten
Technologien der Forderung und Kontrolle zum Einsatz kommen. Bei dem
auf diese Weise produzierten Produkt handelt es sich um hochwertiges
Feinsteinzeug, das durch Nassmahlung von Rohstoffen, der nachfolgenden
partiellen Trocknung durch Verspriihen, der geeigneten Silierung fir die
Homogenisierung der Eigenschaften und der Pressung und Kompaktierung mit
Hochleistungs-Hydraulikpressen fiir spezifische Druckwerte mit iber 500 kg/
cm?2 hergestellt wird. Durch die hohe Presskraft entsteht nach einer geeigneten
Warmebehandlung bei Temperaturen von ca. 1200°C ein dulerst kompakter
und widerstandsfahiger Keramikkorper mit sehr geringer Wasserabsorption
von unter 0,1% (UNI EN ISO 10545-3) und einer duerst hohen mechanischen
Festigkeit, deren Durchschnittswert bei Uber 45 N/mm2 gegeniiber den
erforderlichen 35 N/mm?2 liegt (DIN EN ISO 10545-4). Das Feinsteinzeug weist
eine hohe Bestandigkeit gegen Tiefenabrieb mit unter 140 mm3 Materialabtrag,
gegeniiber den 175 mm3, die von der Norm DIN EN ISO 10545-6 vorgegeben
werden, auf. Aus diesem Grunde eignet es sich insbesondere fiir Umgebungen
mit hoher Begehungsfrequenz. Die geringe Porositdt gewdhrleistet die
Frostsicherheit des Produktes, das aufgrund seiner Wasseraufnahme von
unter 0,1% gemal DIN EN 14411 in der Klasse Bla eingestuft wird. Durch seine
chemische Besténdigkeit gegeniiber Sauren und Basen (DIN EN I1SO 10545-13)
ist es besonders geeignet fiir Umgebungen, in denen aggressive Produkte wie
Chemikalien verwendet werden, wie beispielsweise Krankenhauser, Chemie-
und Pharmaindustrie sowie in der Lebensmittelindustrie. Die Produkte aus
Feinsteinzeug werden in verschiedenen GréRen und Ausfiihrungen geliefert:
natirlich, poliert, geschliffen, beschichtet, strukturiert und gehdmmert.

EMPFEHLUNGEN FUR DIE VERLEGUNG
Die Verlegung des Feinsteinzeugs kann auf allen, normalerweise im Bauwesen
verwendeten Unterlagen erfolgen:

- Beton

- Estriche

- Unterlagen mit Heizschlangen

- Anhydritestriche

- Zementputze und -gipse

- bestehende Fussbdden

- Holz

- Metall

Die Unterlagen, auf denen das Feinsteinzeug verlegt wird, missen trocken,
stabil, fest, mechanisch widerstandsféhig und vollkommen eben sein und
diirfen keine abtragbaren Partikel (Staub, Fett, Ole, Wachse, Lacke, Trennmittel
und andere, die die Haftung beeintrachtigen konnten) aufweisen. Sie missen
tiber eine Tragféahigkeit verfligen, mit der die fiir die spezifische Verwendung
erforderlichen Belastungen gewahrleistet werden. Bei Zementestrichen
muss die Trocknungsphase abgeschlossen sein. Sind FuBbodenheizungen
vorhanden, muss ein Abnahmezyklus der Anlage vorgenommen werden.

Fussbodenbeldge aus alter Keramik, Fliesen oder Naturstein miissen fest und
gut auf dem Untergrund verankert sein und dirfen keine Risse aufweisen. Die
Entfernung von Olen, Wachsen, Fetten, usw. muss mit einer Lésung aus Wasser
und Natronlauge oder anderen Reinigungsmitteln vorgenommen werden, die

fir eine solche Verwendung bereits getestet wurden, um die vollstéandige
Entfernung auch in der Tiefe des Materials zu gewahrleisten. Vorhandene Farbe
und “Plombierungen” von Marmor miissen entfernt werden.
In allen Féllen und unabhangig von der Art der Unterlage ist die Ebenheit der
Unterlage von grundlegender Bedeutung, um die Bildung von Hohlrdumen
unter den Platten zu vermeiden, die Schwachstellen der Verkleidung darstellen
konnen. Dabei ist insbesondere auf Erhebungen und das Vorhandensein von
steifen Fremdkdrpern zu achten.
Die Verlegung ist fachgerecht gemal den Anweisungen des Planers, der
Bauleitung und des Lastenhefts fiir die Verlegung durchzuftihren.
Die Verlegung von Feinsteinzeug muss so erfolgen, dass der Klebstoff
langfristig eine perfekte Verfillung und Haftung gewahrleistet, um
Verformungen zu vermeiden und eine maximale Betriebssicherheit unter allen
Verlegungsbedingungen zu garantieren. Den optimalen Klebstoff auswahlen
und die Angaben des Herstellers des Klebers beachten. Im Allgemeinen werden
Klebstoffe empfohlen, die eine gute Benetzbarkeit vom Typs C2 sicherstellen
(aufbereitete Zementprodukte). Die Platten kdnnen in den meisten Situationen
mit einer Mindestfugenbreite von 3,2 mm verlegt werden, auch wenn in
bestimmten Situationen (Verlegung auf groRen Flachen, Verlegung auf
Fassaden oder auf verformbaren Untergriinden, usw.) eine breite Fuge und die
Planung geeigneter Dehnungs- und Verteilungsfugen unverzichtbar sind.
Bei Verlegungen ohne Fuge wird keinerlei Haftung tibernommen.
Es sollte ein Spachtel mit abgerundeten Z&hnen verwendet werden, um eine
Klebstoffmenge auf der Unterlage zu gewahrleisten, die eine vollstandige
Abdeckung der Platten sicherstellt. Dabei wird die Doppelstreichbeschichtung
empfohlen, um die Bildung von Hohlrdumen auf der Riickseite der Platte zu
vermeiden, oder es ist in jedem Falle ein Kleber zu verwenden, der eine perfekte
Verflillung garantiert.
Wahrend der Verlegung miissen bei der Anordnung der Platten alle auf der
Unterlage und auf den Wanden vorhandenen Dehnungsfugen beachtet werden.
Bei sehr groen Flachen sollten Teilungsfugen von ca. 1 cm ausgeftihrt werden,
die den Bereich wie folgt unterteilen:
- auf Unterlagen, die Bewegungen oder Biegungen unterliegen, sollten Felder
von ca. 9-12 m? vorgesehen werden.
- auf stabilen Oberflachen kénnen die Fugen mit Abstédnden von ca. 16-25 m?
angeordnet werden.
Die Platten mit einem Abstand von ca. 5 mm zu Wanden, Saulen, Kanten, Ecken usw.
verlegen. Bei der Verlegung sollten keine ibermaRigen Zugbelastungen oder
starke StoRke auf die Keramikplatten einwirken.
HinsichtlichdesSchnittsliegenkeinerleibesonderenProblemevor.NachderVerlegung
wird empfohlen, die Aushértung des Klebstoffs abzuwarten, bevor Bohrungen
oder Schnitte fiir Zubehor ausgefiihrt werden.

VERFUGEN DER VERLEGTEN FLACHE

Fir die richtige Auswahl der fiir den jeweiligen Fliesentyp geeigneten Fuge
sollten die Hersteller von Fugenmaterial konsultiert werden.

Vor der Ausfugung sollte die vollstandige Trocknung des Klebers abgewartet
und sichergestellt werden, dass die Fugen sauber sind.

Eswird empfohlen, jeweils kleine Flachen (4-56 m?) zu verfugen und mit Hilfe eines
mit sauberem Wasser befeuchteten Schwammes das tiberschiissige Material
zuentfernen, bevor dieses antrocknet. Dieser Vorgang ist wichtig fur strukturierte
Oberflachen, AuRenflachen, sowie geldppte und geschliffene Oberflachen.
Fir den Effekt einer optimalen Kontinuitdt werden “Ton in Ton"-Fugen empfohlen,
die Entfernbarkeit des Fugenmortels sollte zuvor aufeinerkleinen Flache getestet
werden. Bei einer wasserdichten, nicht absorbierenden Verfugung mit hoher
Saurebestandigkeit (bspw. Kiichenflachen aus Mauerwerk, Duschkabinen, usw.)
kann fiir die Verfugung ein Zwei-Komponenten-Epoxi-Mortel (Typ Kerapoxy-Mapei)
verwendet werden.

REINIGUNG NACH DER VERLEGUNG
Nach Abschluss der Verlegung und nach der Entfernung der groben Riickstande
von Schmutz und Verfugungsresten wird der Fussboden mit einem starken
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Reiniger auf Saurebasis in der entsprechenden Verdiinnung (in der Regel
mit einem Verdiinnungsverhéltnis von 1:10 bis 1:5 mit kaltem Wasser) und
eventuell mit Hilfe einer Einscheibenmaschine (nicht scheuernde Scheibe)
und einem Flissigkeitssauger oder manuell gereinigt, um den mdglicherweise
vorhandenen Film der Zementreste zu entfernen. Das Produkt kann an den
Stellen, an denen sich Verkrustungen oder groRere Kalkflecken befinden, auch
pur verwendet werden. Dieses muss jedoch unverziiglich nach der Reinigung
abgespiilt werden.

Vor der Reinigung sollten die Fugen des Fussbodens mit reichlich sauberem
Wasser
benetztwerden,dadieVerwendungvonzuaggressivenSaurendieFugenbeschadigen
konnte.

Dann wird die saure Losung verteilt und wirkt flr einige Minuten ein. Bei
gréReren Schmutzkonzentrationen wird dieser manuell entfernt. Dann den
Fussboden mit reichlich klarem Wasser spiilen und griindlich trocknen lassen.
Das aufgetragene Produkt nicht antrocknen lassen.

Vor der Reinigung ist immer ratsam, die Saurebestandigkeit des Produktes
auf einer nicht verlegten Fliese oder auf einem kleinen versteckten Bereich zu
testen. Dabei sind die vom Hersteller gelieferten Hinweisen strikt zu befolgen.
Es durfen keine Produkte verwendet werden, die Fluorwasserstoffsaure (HF)
und deren Derivate enthalten.

Beispiele einiger geeigneter Reinigungsmittel fir die Reinigung nach der
Verlegung: Deterdek (Fila), Keranet (Mapei), DeltaPlus (Kerakoll).

Inbesondere bei geldppten und/oder geschliffenen Produkten ist es ratsam,
den verwendeten Reiniger auf einer nicht verlegten Fliese vorab zu testen.

CARACTERISTICAS TECNICAS GRES PORCELANICO
UNI EN 14411 (ISO 13006) - Bla (Apéndice G)

Los azulejos de gres porceldnico se producen utilizando materias primas
seleccionadas y especialmente puras, sujetas a las tecnologias de extraccion y
control mas modernas. El producto realizado de este modo es un gres porcelanico
de altisima calidad obtenido mediante molido en himedo de las materias primas,
sucesivo secado parcial mediante atomizacién, oportuno almacenamiento en silos
con el fin de homogeneizar sus caracteristicas y prensado o compactacion con
prensas hidraulicas de elevada potencia con presiones especificas mas alld de los
500 Kg/cm?2. La elevada fuerza de prensado permite obtener, tras el tratamiento
térmico a una temperatura aproximada de 1200°C, un cuerpo cerdmico altamente
compacto y resistente con una bajisima absorcion de agua (inferior al 0,1%) (UNI
EN ISO 10545-3) y una elevadisima resistencia mecénica cuyo valor medio supera
los 45 N/mm2, respecto a los 35N/mm?2 requeridos (UNI EN ISO 10545-4). El gres
porceldnico presenta una elevada resistencia a la abrasion profunda, inferior a 140
mm3 de material extraido, respecto a los 175 mm3 previstos por la Norma UNI EN
ISO 10545-6; por este motivo Resulta especialmente indicado para ambientes con
mucho transito. La baja porosidad hace que el producto resulte resistente a las
heladas y se clasifique Bla segun la Norma UNI EN 14411, al ser la absorcién
de agua inferior al 0,1%.

La resistencia quimica a los acidos y a las bases (UNI EN I1SO 10545-13) hace
que resulte especialmente adecuado también para ambientes en los que se
utilizan productos agresivos, como agentes quimicos, por ejemplo estructuras
hospitalarias, industrias quimicas y farmacéuticas, asi como en industrias
alimentarias. Los productos de gres porceldnico se suministran en una amplia
gama de formatos y acabados: natural, pulido, lapado, estucado, estructurada
y abujardado.

CONSEJOS DE COLOCACION
La puesta del gres porceldnico puede llevarse a cabo sobre todos los soportes
usados normalmente en la construccion, como:

- hormigoén

- morteros de hormigon

- fondos con serpentinas de calentamiento
- morteros de anhidrita

- estucos a base de cemento y yeso

- pavimentos preexistentes

- madera

- metal

Los soportes sobre los que se colocara el gres porcelanico deben estar secos,
ser estables, sdlidos, mecénicamente resistentes, perfectamente planos y
no presentar partes extraibles (polvo, grasa, aceite, cera, pintura, agentes
desarmantes ni ningun otro elemento que pueda perjudicar la adhesién). Deben
ser adecuados para recibir las cargas y soportar las solicitaciones previstas
para el uso especifico.

Los morteros de hormigén deben haber completado el secado y alli donde
existan sistemas de calentamiento en pavimento, debera haberse completado
el ciclo de prueba final de la instalacion.

Los pavimentos compuestos por viejas ceramicas, baldosas, piedras naturales,
deben ser sélidos, estar bien anclados al fondo, sin grietas; la limpieza de
aceites, ceras, grasas, etc. debe llevarse a cabo utilizando una solucién de agua
y sosa caustica u otro detergente ya comprobado para dicho uso, con el fin de
asegurar la eliminacion total también en profundidad. Las pinturas existentes y
el “plomado del marmol deben ser eliminados.

En cualquier caso, independientemente del tipo de fondo, es imprescindible
asegurarse de que el fondo estd plano, con el fin de evitar la formacion de
vacios debajo de las losas que podrian traducirse en puntos débiles para el
revestimiento, prestando espe-cial atencion a los relieves y a la presencia de
cuerpos rigidos extrafios.

Lleve a cabo la colocacion segun la regla del arte, siguiendo las indicaciones
del proyectista, del responsable del patio de obras y las instrucciones de
colocacion.

La colocacion del gres porceldnico debe ser efectuada de manera tal que el
adhesivo asegure un llenado perfecto y la completa adhesion en el tiempo, con
el fin de evitar fendmenos de deformacion y garantizar méaxima fiabilidad en
todas las condiciones de colocacion.

Escoja el adhesivo mas indicado ateniéndose a las indicaciones del productor
de la cola.

En linea general se aconsejan adhesivos que aseguren una buena
humectabilidad de tipo C2 (hormigones mejorados).

Las losas pueden ser colocadas, en los casos mds comunes, con un espacio
minimodeporlomenos2-3mm,aunqueenalgunassituaciones(colocacionsobre
superficies extendidas, colocaciones en fachada, colocacion sobre soportes
deformables, etc.) es indispensable prever espacios mas anchos y adecuadas
juntas de dilatacion y reparticion.

No se asume responsabilidad alguna en caso de problemas surgidos por no
considerar las juntas de dilataciéon adecuadas.

Es preferible usar una espatula con dentadura redondeada para garantizar una
cantidad de cola sobre el fondo que asegure una humectabilidad del 100% de
las losas. Es aconsejable realizar una doble extension para evitar vacios en el
revés de la losa o en cualquier caso utilizar una cola que asegure un llenado
perfecto.

Durante la colocacion, respete con las losas todas las juntas de dilatacion
existentes en el fondo y en las paredes.

Cree juntas de fraccionamiento de aproximadamente 1 cm en el caso de
superficies muy extensas subdividiendo la zona del siguiente modo:

- enfondossujetosadesplazamientosoflexionespreverrecuadrosdeunos9-12m2.
- ensuperficiesestablessepuedenpreverjuntasaproximadamentecada16-25m?
Coloque las losas a aproximadamente 5 mm de paredes, columnas, cantos,
esquinas, etc.

Durante la colocacién no ejerza excesivas solicitaciones ni golpee
violentamente las losas cerdmicas.



Para el corte no se prevén problemas especiales. Después de la colocacion se
aconseja esperar a que la cola se endurezca antes de realizar orificios o cortes
para accesorios.

ESTUCADO DE LA SUPERFICIE YA COLOCADA

Para elegir la junta de dilatacion adecuada al tipo de azulejo, es necesario
consultar con los fabricantes del material de dilatacion.

Antes de realizar las juntas es aconsejable esperar a que la cola se haya secado
perfectamente y asegurarse de que las juntas estén bien limpias.

Se aconseja estucar pequefias superficies cada vez (4-5m?) eliminando, con la
ayuda de una esponja mojada en agua limpia, el exceso de material cuando aun
estd humedo. Esta operacion es importante para superficies estructuradas,
superficies de exterior, superficies lapadas y pulidas.

Se aconseja la junta de dilatacion “tono sobre tono” para garantizar un efecto
de continuidad y pre-comprobar, en una zona pequefia, que la junta pueda
limpiarse adecuadamente.

Caso que se desee un estucado impermeable, inabsorbente y con elevadas
resistencias a los &cidos (p. ej.: mesas de cocina de obra, duchas, etc.) para el
estucado se puede utilizar un mortero epoxi bicomponente (tipo Kerapoxy-Mapei).

LIMPIEZA DESPUES DE LA COLOCACION

Una vez realizada la colocacion, después de haber eliminado los residuos
de suciedad mads grandes de la obra y los residuos de la junta de dilatacion,
limpie el pavimento con el detergente desincrustante de base 4cida especifico
oportunamente diluido (normalmente debe diluirse de 1:10 a 1.5, en agua
fria) utilizando, si es posible, una maquina monocepillo (disco no abrasivo) y
aspiraliquidos o bien manualmente para eliminar la posible pelicula de
residuos de hormigon. El producto puede ser utilizado puro en los puntos con
incrustaciones o manchas de cal muy extendidas, sin olvidar la necesidad de
aclarar inmediatamente después de la limpieza.

Atencion: antes de llevar a cabo la limpieza se aconseja mojar abundantemente
las juntas de dilatacion del pavimento con agua limpia puesto que el uso de
4cidos demasiado agresivos podria dafiarlas.

A continuacion, se extiende la solucién 4cida y se deja actuar algunos minutos,
interviniendo mecénicamente alli donde la suciedad esté mds concentrada,
después se aclara abundantemente el pavimento con agua limpia y se seca
esmeradamente. No dejar secar el producto aplicado.

Antes de llevar a cabo esta operacién siempre es aconsejable comprobar la
resistencia del producto a los &cidos sobre una losa no colocada o sobre una
pequefia zona escondiday seqguir estrictamente las indicaciones facilitadas por
las empresas fabricantes.

No utilice productos que contengan &cido fluorhidrico (HF) ni derivados.

Ejemplos de algunos detergentes adecuados para la limpieza después de la
colocacion: Deterdek (Fila), Keranet (Mapei), DeltaPlus (Kerakoll).

Es aconsejable comprobar antes el detergente sobre un azulejo no colocado,
especialmente sobre los productos lapados y/o pulidos.

TEXHUYECKWUE XAPAKTEPUCTUKU GAPOOPOBBIN MPEC
UNI EN 14411 (1SO 13006) - Bla (npunoxeHue G)

ToHKUI hapdopoBbIV FPec NPOU3BOANTCS U3 OTGOPHONO W YUCTOrO CbIPbs, NPK
[106bI4e 1 KOHTPOEe KOTOPOro UCMoNb3yHOTCs Camble NepeaoBble TEXHONOTMN.
Mpon3BoAcTBO TOHKOrO daphopoBOro rpeca BbICOYaLLEro KavecTBa
BKJIHOYaeT B ce6st BNAXHbI NOMON CbIpbs, NOCAEAYHOLLYIO YaCTUYHYIO CYLLKY
pacrblfieHnem, BblAepXKy B OYHKepax Ang OAHOPOAHOCTU XapaKTepWCTYK,
MPecCcoBKY WU  YMJIOTHEHWE TMAPOMpeccamyt  BbICOKOM MOLLUHOCTW  C
yAenbHbIM faBneHnem csbie 500 Kr/cm2. BbiCOKoe ycunne npeccosaHns
NO3BOMAET MOMYYNTb MOCAe TepMooOpaboTKM MpW TemnepaType OKOMo

1200°C kepamuyeckoe nsgenne ¢ 60MbLLIOK MAOTHOCTBIO U MPOYHOCTLIO, C
04eHb HK3kuM (Meree 0,1%) yposHem sogonorotleHus (UNIEN 1SO 10545-3)
11 04€Hb BbICOKVM NpesenioM MexaH!4ecKon MPOYHOCTY, KOTOPbIV MpeBbILLaeT
B cpeaHeM 45 H/MM2, Toraa Kak HopMbl TpebytoT 35 H/mm2 (UNIEN ISO
10545-4). ToHkuin hapdopoBbIit rpec 06nagaeT NoBbIWEHHON CTOMKOCTbIO K
rny6oKOMY UCTUpaHUto, MeHee 140 MM3 CHATOro MaTepvana no cpaBHEHWIO C
175 Mm3, npeaycmoTperHbiMy Hopmor UNI EN ISO 10545-6; no aToi npuynHe
MaTepuan OCOGEHHO PeKOMEHAYeTCst AN MOMELLUEHWA C UHTEHCHBHBIM
[IBUXKEHNEM.

Hu3kas  nopucToCcTb  MOBbILAET  MOPO3OCTOMKOCTb — MaTepuana  w
cooTBeTCcTBYeT rpynne Bla no Hopme UNI EN 14411, npenycmatpuBatoLLeit
BogonornoweHne mMeHee 0,1%. Xumuyeckas CTOMKOCTb K KucCnoTam W
ocHoaHuam (UNI EN ISO 10545-13) No3BONSET PEKOMEHOBATb €ro Ans
NOMELLEHNI, TAe WCMOoNb3yKTCs arpeccuBHble CPeAcTBa W XWMUKATbI,
Hanpumep, B  6OfbHULAX, Ha  XUMWUYECKUX U apMaLeBTUHeCKMX
npeanpusTUaX W B NULWEBOW npombluneHHocTh.  dapdopoBblii  rpec
NOCTaBMISETCA B LUMPOKOM acCOPTUMeEHTe (hOPMaToB W OTAENOK: MPUPOAHaSs,
NoMPOBaHHadA, NONYNONPOBaHHAA, MAaTUHUPOBaHHASA, CTPYKTYPUPOBaHHAsA 1
TeKCTypUpOBaHHas.

PEKOMEHOALLIUM MO YKNAOKE

DapdopoBbIii rPec MOXHO YKMafblBaTb Ha BCE OCHOBbI, KOTOPblE 06bIYHO
MCMOSb3YIOTCHA B CTPOUTENBCTBE, 8 UMEHHO:

- 6ETOH

- LIeMEeHTHble CTAXKM

- NOACTWUNALOLLME COV C HarpeBaTeNbHbIMY 3MeeBUKaMm
- @HTNAPUAHBIE CTAXKM

- WUTYKATYPKM Ha LLEMEHTHOW W FMNCOBON OCHOBE

- CTapble nonbl

- iepeBo

- MeTann

OcHOBa, Ha KOTOpYHO YKnadblBatoT GaphopoBbIf rpec, JOMKHA 6bITb CYXOW,
YCTOMYMBOW, TBEPAOW, abCOMKOTHO MAOCKOW, C HYXXHOW MexaHW4ecKoin
NPOYHOCTBIO, 6e3 CnefoB MblaW, XKWPOB, Maces, BOCKa, KpacoK, CPeACTB
LNA CHATWUSA OManyobku v MpoYMX yaansemblX BeLlecTB, KOTopble MOryT
nomeluatb cuensneHnto). OCHOBbI [OMKHbI COOTBETCTBOBATL Harpyske OT
Beca W BblepXvBaTb Harpy3ku, npegycMOTPeHHble Ansi KOHKPETHOro Tuna
npUMeHeHUs. LleMeHTHble CTSXKKW [OMKHbI NPOMTY NEPUOA BbIAEPXKKYM, a
NPV Ha/M4YUKU HaMosbHbIX CUCTEM OTOMMEHNS AOMKEH BbiTb 3aBEPLUEH LMK
NPUeMO-CAaTOYHbIX UCTIbITaHUIA CUCTEMBI.

[Monbl U3 CTapoi KepamMuku, NANTKU U3 KaMEHHOW KPOLLUKW, HaTypanbHOro
KaMH$ [OMKHbI ObITb MPOYHBLIMY, XOPOLLO COeAVHEHHBIMU C NOACTUAAIOLLMM
cnoem, 6e3 TpeLLnH; 1X O4ULLAtoT OT Maces, BOCKa, Xupa 1 T.N. pacTBOPOM
BOAbl W KayCTUYECKOM COfbl WM [ApYroro MOIOLWIEro CPeAcTBa, yxe
0npo6oBaHHOMO 19 9TON Lienu, YTobbl 06eCNeYnTh MOHYIO OYUCTKY Ha BCO
rny6uHy. Heo6xoanMo yaanuTb CTapyro Kpacky 1 cneabl CBUHLIOBOIO MOpOLLUKa
[NA NOANPOBKM Mpamopa.

Bo Bcex cnyyasx, He3aBMCUMO OT TUMa NOACTUNAOLLErO COS, KpalHe BaXKHO
06ecneYnTb ero MnaHLWeTHOCTb BO u3bexxaHue o6pasoBaHus MycTOT Mof
naMTamy, KOoTopble MOryT MpeAcTaBAsTb COGON cnabble TOYKWM MOKPbITUS;
0c060€e BHUMaHWe chefyeT yaenuTb BO3BbIWEHUAM W HANMYMIO MOCTOPOHHNX
TBEPAbIX TeN. BbINOAHWTL YKNafAKy C y4eTOM BCeX OOLUENpUHATbIX Npasu,
cneayst ykasaHusM NpOoeKTUPOBLLMKA, HavafbHMKa CTPOMKM U TexaafaHus
Ha yknaaky. Yknagky dappopoBoro rpeca BbIMOMHAT Tak, YT0Obl Knei
obecneynBan JONrOBEYHOE MOHOE 3anosHeHWe U cLenieHne Bo nsbexarne
fedopmauy co BpeMeHeM U ANa rapaHTUM MakCUManbHOM HafAeXHOCTU
npy JOBbIX YCNoBUSX YKNafKW. BbiGpaTb HauGosnee MNOAXOAAWMA Knel,
NpUAEPXKMBaACh YKasaHW NPOVU3BOANTENSA KNes.

B LienoM pekoMeHzyoTCs Kieu, 06ecnevnBatoLLme XOpoLLYK CMaiYMBaeMoCTb
Tna C2 (UeMeHTHble ynyulleHHble). Kak npaBuno, NanTbl yKnagblBakoTcs co
LUBOM He MeHee 2-3 MM, XOTS B HEKOTOPbIX CUTYaLmsX (YKnaaka Ha OBLIMPHBIX
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niowaasx, yknagka Ha dacage, yknagka Ha aedopMupyemblx OCHOBaX v T.M.)
HeoOXoAMMO AenaTb LWBbl MOLIMPE W 3annaHWpoBaTb KOMMEHCALMOHHble
N paspenunTenbHble WBbl. dUpMa He HeceT HMKaKOW OTBETCTBEHHOCTM
3a nocneacTsus yknagku 6e3 LWBoB. [lpeanoyTuTenbHee Mofb30BaTbCs
linaTenem C 3akpyrieHHbIMK 3y6lamu, YTOObl HAaHECTW Ha MOACTWUNAOLLMIA
CNOW LOCTATOYHO KNest Ana cMaunsaHnsa namT Ha 100%. Bo n3bexkaHue nycToTt
Ha 06paTHO CTOPOHE MUTLI PEKOMEHAYETCS HamasbiBaTb Kiei ABaxabl Unn
NOSIb30BaTbCA KMIEEM, FrapaHTUPYIOLLMM MOMHOE 3anosHeHKe.
Mpun yknagke pasmeLlaTb MUTbl C YYETOM BCEX KOMMEHCALMOHHbBIX LUBOB,
HaMeUeHHbIX Ha MOACTUNAOLLEM COE M Ha CTeHaX.
CospaBaTb pa3genuTenbHble WBbI NMPUMEPHO B 1 CM B Crlyvae o4veHb 60MbLINX
nioulaaen, paséusas y4acToK, Kak yKasaHO HUXKe:
- Ha NOACTUNAOLLMX COSAX, MOLABEPXKEHHBIX ABVXKEHWIO MW MPOrMGaHuio,
y4acTku okono 9-12 m?
- Ha YCTOMYMBbIX MOBEPXHOCTSX MOXHO MpefyCMOTPeThb LWBbl MpUMEPHO
Kaxnple
16-25 m?
YknafbiBaTb NAUTbI MPUMEPHO B 5 MM OT CTeH, KOSIOHH, YT10B, BbIEMOK 1 T.M.
Mpu yknagke He 0KasbiBaTb Ha KepaMUYeCKme NnTbl U3AULLIHEN HArpy3KK 1 He
noABepraTh UX CUbHBIM yaapam.
Peska He npefcTaBnseT ocobblx Npobnem, a nocne yknaaky pekoMeHayeTcs
NoAOXAAaTb 3aTBEPAEBAHUS KNES 1 TOMbKO NMOTOM BbIMOMHATL OTBEPCTUS UK
pesKy Anst NpUHaANeXHOCTeN.

3ATUPKA YJTOXXEHHbIX MINTOK

Mo BoMpocam NpaBWbHOrO NOAGOPa 3afesKK1 LBOB K AaHHOMY TWMY MAUTOK
pEeKOMEH/YeTCA KOHCYNbTUPOBATLCA C MPOU3BOANTENSAMM 3aTUPOK.

[0 BbINONHEHWS 3afeNkn cnefyeT NOAOXKAATb MOMHOMO BbICbIXaHWA Kes
NPOBEPWTb, HTO LLIBbI XOPOLLO OYMLLEHDI.

PekomeHayeTCs BbIMOMHATL 3aTUPKY Ha HeGonblMX ydacTkax (4-5 KB.M),
yAansas ryekol, CMOYEHHO B YMCTON BOAE, WM3NWLWEeK MaTepuana, roka OH
elle BNaxHbIA. 3TO 0COBEHHO BaXKHO ANS CTPYKTYPUPOBAHHbBIX, HAPY>KHbIX,
NoMynoaMpPOBaHHbIX U MOMPOBAHHbIX NOBEPXHOCTEN.

PekoMeHayeTcs BbIGUpaTh 3aTUPKY B TOH, YTOBbI rapaHTMpoBaTh aMdEKT COLLHOro
NOKPbITUS 1 ONPOBOBaTH NErKOCTb YAaneH!s 3aTUPKX Ha HEGOMbLIOM y4acTKe.
Ecnu TpebyeTca BofOHENpOHMLaeMast 3aTUpKa, He BnuTbiBatolas Bnary u
C MOBBILEHHON CTOMKOCTBIO K KucnoTaM (Hamp., 067MUOBaHHble MAWTKON
KYXOHHbI€ TOMbl, fjyLleBble KabuHbl ¥ T.M.), MOXHO MCMONb30BaTb AN 3ae/Ku
3MOKCUAHbIN IBYXKOMMNOHEHTHBI pacTBop (Tvna Kerapoxy-Mapei).

O4YUCTKA NOCJIE YKJTAOKU

Mocne yknaaku BHavane yéupatoT KpymHble OCTaTKU CTPOUTENbHOrO Mycopa
1 OTXOAbl OT 3aflefIK1 WBOB, 3aTeM MO OYMLLAKOT creunanbHbIM KUCIOTHbBIM
MOIOLLMM CPEACTBOM C aHTUHAKUMUHOM (06bI4HO ero pasBOAAT B XONOAHON
BOAE A0 KOHUeHTpaumn oT 1:10 o 1:5); Anda yaaneHus N3BeCTKOBbIX HaneToB
OT LEeMEeHTHOro pacTBopa Mpu HEOBXOAMMOCTM MOXHO MOfb30BaTbCH
O/IHOLLIETOYHOW MaLUMHON 715 Y6OpKM (HeaBpasnBHbIN ANCK) CO BCACbIBaHMEM
KMAOKOCTM  MAM  caenaTb  9T0  BpydHyro. CpeAcTBO  Mcnonb3yeTcs B
Hepa3BeAeHHOM BU/e B MeCcTax KpYMHbIX M3BECTKOBbIX HANeTOB UM PAa3BOAOB,
NPV 3TOM HY>XHO CMOMIOCHYTb MOBEPXHOCTL CPa3y Xe NOCe O4YUCTKMU.
BHMMaHKWe: neper 04nNCTKON peKOMEHAYETCA 06UNbHO CMOYUTL CThIKOBOYHbIE
LUBbI Ha MOSly YUCTOW BOAOW, MOCKOJSIbKY CIMLIKOM arpecCuBHble KWUCNOTbI
MOFYT WX MOBPeaMTb. HaHeCeHHbI KUCAOTHbIA pacTBOp OCTaBASHOT Ha
HECKONBbKO MUHYT, 3aTEM MEXaHUYecKMM CrnocoboM BO3AENCTBYHOT Ha MecTa
KOHLEHTpaUMM  3arpsidHeHuin, nocne 4Yero CronackuMBaroT Moi  06WIbHbIM
KOMMYECTBOM YMCTOW BOAbl ¥ TLATENbHO BbITMPAKOT Hacyxo. He paBaTb
BbICOXHYTb HAHECEHHOMY CPeACTBY. [10 3TOM onepaLmmn pekoMeHayeTcA Bceraa
NPOBEPATb CTOMKOCTb M3AENMs K KWUCNOTaM Ha OTAeNbHOM HEeyNoXKeHHOMN
NANTKE WM B YKPOMHOM MeCTe MOKPbITUS, a TakxXe CTporo cfnefoBaTb
YKasaHuaM nNponsBoauTens. He nonb3oBaTbCs CpeacTBaMU C CoAepXKaHeM
(hTOPUCTOBOAOPOAHOM KMCNOTbI (HF) 1 ee NpousBOAHbIX.

MpviMepbl MOIOLLWX CPeACTB, PeKOMeHAyeMbIX ANA OUUCTKM Noche yKNafaKu:
Deterdek (Fila), Keranet (Mapei), DeltaPlus (Kerakoll).

PekomeHayeTcs npefBapuTenbHO OMpo6oBaTb  MotOLLee CPefcTBO  Ha
OTAENBbHON HEYNOXEHHON MANTKe, OCOGEHHO C MOMYNONMPOBAHHON WK
NOIMPOBAHHON NMOBEPXHOCTHHO.
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